SICUREZZA: SINDACATI E COCER; POCHI SOLDI, MA SODDISFATTI

   (ANSA) - ROMA, 31 LUG - Il miglior contratto possibile, con 

le (poche) risorse a disposizione: e' questo il parere 

generalizzato dei sindacati e dei Cocer che hanno siglato oggi 

il nuovo contratto collettivo del Comparto Difesa e sicurezza. 

Un contratto che gli organismi di rappresentanza giudicano 

positivamente, anche se con sfumature diverse, soprattutto 

perche' accompagnato da un ''Patto per la sicurezza'' con cui si 

delinea una ''strategia di ampio respiro'' per il Comparto, con 

impegni reciproci.

   Il contratto ''rappresenta un risultato per gli operatori di 

polizia, ai quali viene attribuito un incremento di stipendio 

(124,3 euro lordi mensili di media) e un riconoscimento della 

propria specificita' professionale'', dicono i sindacati di 

polizia Siulp, Siap-Anfp, Silp-Cgil, Consap, Fsp, Coisp e Uilps. 

''Ma questo - secondo le sette sigle sindacali - e' un contratto 

che segna anche un punto a favore dei cittadini, visto che e' 

integrato da un Patto per la sicurezza in virtu' del quale 

Governo e sindacati si impegnano a trovare una serie di accordi 

con l'obiettivo di migliorare l'efficacia e l'efficienza del 

servizio di polizia''.

   Di un contratto che ''razionalizza e ottimizza'' le risorse a 

disposizione parlano anche i Cocer delle Forze armate, secondo 

cui ''finalmente e' stato dato il dovuto segnale alle 

aspettative del mondo militare tramite un impegno chiaro''. ''E' 

un documento importante perche' rappresenta il riconoscimento 

effettivo di una specificita' e di una valenza di un settore 

fondamentale e assolutamente imprescindibile per lo sviluppo 

stesso del Sistema Paese'', dice il generale Domenico Rossi, 

presidente del Cocer interforze. Il generale Vittorio Raggetti, 

del Cocer dell'Arma, afferma che il contratto non e' del tutto 

soddisfacente da un punto di vista economico, ''ma abbiamo 

apprezzato gli sforzi del Governo a venirci incontro e la 

disponibilita' ad aprire tavoli tecnici a partire da settembre. 

Sono stati presi degli impegni, sul cui rispetto vigileremo''. 

Giudizio analogo da parte di Maurizio Dori, del Cocer della 

Guardia di Finanza, secondo cui, pero', il vero strumento per la 

tutela dei diritti degli appartenenti alle Fiamme gialle ''resta 

la sindacalizzazione''.   (ANSA).
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